
Liceo Ginnasio "Giovanni Berchet"
Via della Commenda, 26 – 20122 Milano

Codice Fiscale 80126450156
Tel. 025450709 (segreteria)

E-mail: MIPC05000V@istruzione.it 
WEB: https://liceoberchet.edu.it

Prot. n. 2975/2023 Milano, 30/06/2023

All’Albo

Agli Atti

Oggetto: Determina per l’indizione di procedura aperta, ai sensi dell’art. 60, del D.Lgs n. 50/2016
e dell’art.  2,  comma 2,  del  D.L.  76/2020,  per l’affidamento biennale del  servizio bar
all’interno dell’Istituto, per un importo a base d’asta pari a € 104.080,68 (IVA esclusa),
con aggiudicazione mediante il  criterio  dell’offerta economicamente più vantaggiosa
sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo

CIG: 9938363498

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTO il  R.D.  18  novembre  1923,  n.  2440,  recante  «Nuove  disposizioni
sull’amministrazione  del  Patrimonio  e  la  Contabilità  Generale  dello
Stato»;

 VISTA la  L.  15  marzo  1997,  n.  59,  concernente  «Delega  al  Governo  per  il
conferimento  di  funzioni  e  compiti  alle  regioni  ed  enti  locali,  per  la
riforma  della  Pubblica  Amministrazione  e  per  la  semplificazione
amministrativa»; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, concernente «Regolamento recante norme
in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi dell’art. 21
della L. 15/03/1997»; 

VISTO il  Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, recante «Istruzioni
generali  sulla  gestione  amministrativo-contabile  delle  istituzioni
scolastiche,  ai  sensi  dell’articolo  1,  comma  143,  della  legge  13  luglio
2015, n. 107»;

VISTO il  D.Lgs.  n.  165  del  30  marzo  2001,  recante  «Norme  generali
sull'ordinamento  del  lavoro  alle  dipendenze  delle  amministrazioni
pubbliche» e successive modifiche e integrazioni;

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale,



come  definiti  dall'articolo  25,  comma  2,  del  D.Lgs.  n.  165/2001,
dall’articolo 1, comma 78, della L. n. 107/2015 e dagli articoli 3 e 44 del
succitato D.I. n. 129/2018; 

VISTO il  Regolamento d’Istituto che disciplina le  modalità  di  attuazione delle
procedure  di  acquisto  di  lavori,  servizi  e  forniture,  approvato  dal
Consiglio d’Istituto con delibera n. 05/2019 del 21/03/2019;

VISTO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF); 

VISTO il Programma Annuale 2023 approvato con delibera n. 3 del 01/02/2023; 

VISTA la  L.  241 del  7 agosto 1990,  recante «Nuove norme sul  procedimento
amministrativo»;

VISTO il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recante «Codice dei contratti pubblici»;

VISTO in particolare, l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede che
«Prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le
stazioni  appaltanti,  in  conformità  ai  propri  ordinamenti,  decretano  o
determinano  di  contrarre,  individuando  gli  elementi  essenziali  del
contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte
[…]»;

VISTO altresì,  in  particolare,  l’art.  60,  comma 1,  del  D.Lgs.  50/2016,  il  quale
prevede  che  «Nelle  procedure  aperte,  qualsiasi  operatore  economico
interessato può presentare un'offerta in risposta a un avviso di indizione
di gara. Il termine minimo per la ricezione delle offerte è di trentacinque
giorni  dalla  data  di  trasmissione  del  bando  di  gara.  Le  offerte  sono
accompagnate  dalle  informazioni  richieste  dall'amministrazione
aggiudicatrice per la selezione qualitativa»; 

VISTO il  D.L.  16  luglio  2020,  n.  76,  recante  «Misure  urgenti  per  la
semplificazione e l'innovazione digitale»,  convertito in L.  11 settembre
2020, n. 120;

VISTO il D.L. 31 maggio 2021 n. 77, recante «Governance del Piano Nazionale di
rilancio  e  resilienza  e  prime  misure  di  rafforzamento  delle  strutture
amministrative  e  di  accelerazione  e  snellimento  delle  procedure»,
convertito in Legge n. 108 del 29 luglio 2021;

VISTO in  particolare,  l’art.  8,  comma  1,  lett.  c),  del  D.L.  76/2020,  il  quale
stabilisce  che  «in  relazione  alle  procedure  ordinarie,  si  applicano  le
riduzioni  dei  termini  procedimentali  per  ragioni  di  urgenza  di  cui  agli
articoli 60, comma 3, 61, comma 6, 62 comma 5, 74, commi 2 e 3, del
decreto legislativo n. 50 del 2016. Nella motivazione del provvedimento
che dispone la  riduzione dei  termini  non è  necessario  dar  conto  delle
ragioni di urgenza, che si considerano comunque sussistenti»;

VISTO l’art.  45,  comma 1, lett. i),  del  D.I.  129/2018, il  quale prevede che «Il
Consiglio d'istituto delibera in ordine: […] i)  alla coerenza, rispetto alle
previsioni del P.T.O.F. e del programma annuale, delle determinazioni a
contrarre adottate dal dirigente per acquisizioni di importo superiore alla



soglia  comunitaria.  Tale  delibera  del  Consiglio  d'istituto  deve  essere
antecedente alla pubblicazione del  bando di  gara o trasmissione della
lettera di invito»;

TENUTO CONTO che  è  stata  acquisita  la  delibera  n.  17/2023  del  11/05/2023,  ai  sensi
dell’art. 45, comma 1, lett. i) del D.I. 129/2018;

VISTO l’art. 1, comma 449, della L. 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato
dall’art.  1,  comma 495 della  L.  n.  28  dicembre 2015,  n.  208,  il  quale
prevede  che  tutte  le  amministrazioni  statali  centrali  e  periferiche,  ivi
comprese  le  scuole  di  ogni  ordine  e  grado,  sono  tenute  ad
approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.;

VISTO l’art. 1, comma 583, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, ai sensi del quale,
fermo restando quanto previsto dal succitato art. 1, comma 449 e 450,
della  L.  296/2006,  le  amministrazioni  statali  centrali  e  periferiche,  ivi
compresi gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad
approvvigionarsi attraverso gli accordi quadro stipulati da Consip S.p.A. o
il Sistema Dinamico di Acquisizione (SDAPA) realizzato e gestito da Consip
S.p.A.;

DATO ATTO della  non  esistenza  di  Convenzioni  Consip  attive  in  merito  a  tale
merceologia;

DATO ATTO che, nell’ambito degli Accordi Quadro stipulati da Consip S.p.A. e dello
SDAPA realizzato e gestito da Consip S.p.A., non risultano attive iniziative
aventi ad  oggetto interventi comparabili  con  quelli  da  affidare  con  la
presente procedura;

CONSIDERATO che la presente procedura sarà svolta dall’Istituzione, non disponendo di
mezzi e di risorse idonee a dotarsi di una piattaforma elettronica, con
modalità  cartacee,  in  deroga  rispetto  a  quanto  previsto  dall’art.  40,
comma 2, del D.Lgs. 50/2016, in virtù di quanto previsto dall’articolo 52,
comma 1, terzo periodo lett. c), del D.Lgs. 50/2016, il quale consente alle
stazioni  appaltanti  di  utilizzare  strumenti  di  comunicazione  non
elettronici in specifiche ipotesi derogatorie, tra le quali rientra anche il
caso in cui “[…] (c) l’utilizzo di mezzi di comunicazione elettronici richiede
attrezzature specializzate per ufficio non comunemente disponibili  alle
stazioni appaltanti”, e che, in ogni caso, si richiederà ai concorrenti di
produrre i documenti di offerta anche su supporto digitale, all’interno
dei  plichi  cartacei  dagli  stessi  prodotti ai  fini  della  partecipazione alla
procedura;

VISTO l'art. 31, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede l’individuazione di
un  responsabile  unico  del  procedimento  (RUP)  per  ogni  singola
procedura di affidamento;

VISTE le  Linee  guida  A.N.AC.  n.  3,  recanti «Nomina,  ruolo  e  compiti  del
responsabile  unico  del  procedimento  per  l’affidamento  di  appalti  e
concessioni»;

RITENUTO che il Prof. Domenico Guglielmo, Dirigente Scolastico di questo Istituto
risulta pienamente idoneo a ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento



in oggetto, in quanto soddisfa i requisiti richiesti dall’art. 31, comma 1,
del D.Lgs. 50/2016 e dal paragrafo 7 delle Linee Guida A.N.AC. n. 3;

VISTO l’art. 6  bis della L. 241/90, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico
del  responsabile  del  procedimento  in  caso  di  conflitto  di  interessi,  e
all’obbligo  di  segnalazione  da  parte  dello  stesso  di  ogni  situazione  di
conflitto (anche potenziale);

VISTI altresì l’art. 42 del D.Lgs. 50/2016 e le Linee Guida A.N.AC. n. 15, recanti
«Individuazione  e  gestione  dei  conflitti di  interesse  nelle  procedure  di
affidamento di contratti pubblici»;

TENUTO CONTO che,  nei  confronti  del  RUP  individuato  non  sussistono  le  condizioni
ostative previste dalla succitata norma;

DATO ATTO della necessità di affidare in concessione, ai sensi dell’art. 164 del d.lgs. 
n. 50/2016, per un biennio dal 01/09/2023, il servizio bar all’interno del 
Liceo Ginnasio Statale “G. Berchet” di Milano, avente le seguenti 
caratteristiche: dotazione minima di impianti costituita da macchina da 
caffè, frigoriferi, forno elettrico, lavastoviglie, N. 3 distributori automatici
di bevande calde, n. 1 distributore di bevande fredde;

CONSIDERATO che l’affidamento in oggetto è finalizzato a garantire il servizio di ristoro
principalmente per l’utenza interna – studenti e personale – dell’Istituto;

TENUTO CONTO che  le  prestazioni  di  cui  trattasi  si  compongono  di  un  unico  lotto
prestazionale  e  funzionale,  in  quanto  le  speciali  esigenze  di  sicurezza
dell’Istituto impongono una gestione unitaria del Servizio: la presenza di
distributori  di  bevande  calde  e  fredde,  quali  ulteriori  punti  di
distribuzione oltre al  banco, si  rende necessaria al  fine di evitare
assembramenti  nei  momenti  di  maggiore  fruizione  del  servizio,
vista la ridotta capienza dei locali adibiti a bar.

CONSIDERATO che il valore complessivo della concessione del servizio in parola è stato
stimato in € 104.080,68, IVA esclusa;

CONSIDERATO che gli oneri di sicurezza per l’eliminazione dei rischi da interferenza, non
soggetti a ribasso, sono pari a 0,00 € (euro zero,00), trattandosi di misure
strettamente organizzative.

TENUTO CONTO che, ai sensi dell’art. 23, comma 16, e dall’art. 216, comma 4, del D.Lgs. n.
50/2016, la stazione appaltante, al fine di determinare l’importo posto a
base di gara, ha individuato i costi della manodopera sulla base di tabelle
emanate dal Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali, ponendo a base
dei  predetti  costi  quello  medio  orario  relativo  ad  un  livello  6^  del
contratto  di  LAVORO  PER  I  DIPENDENTI  DA  AZIENDE  DEI  SETTORI
PUBBLICI  ESERCIZI,  RISTORAZIONE  COLLETTIVA  E  COMMERCIALE  E
TURISMO, per un importo complessivo pari a € 23.987,20;

CONSIDERATO di prevedere una durata contrattuale pari a 24 mesi;

VISTO Il D.M. n. 65/2020 del Ministero dell’Ambiente della Tutela del Territorio
e  del  Mare,  recante  «Criteri  ambientali  minimi  per  il  servizio  di



ristorazione  collettiva  e  fornitura  di  derrate  alimentari»,  le  cui
prescrizioni sono state recepite negli atti dell’affidamento in oggetto; 

ATTESO che l’aggiudicazione dell’appalto avverrà, ai sensi dell’art. 95 comma 6,
del  D.Lgs.  50/2016,  con  il  criterio  dell'offerta  economicamente  più
vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo;

ATTESO CHE ai sensi dell’art. 8, comma 1, lett. c), del D.L. 76/2020, in relazione alla
procedura  di  affidamento,  troveranno  applicazione  le  riduzioni  dei
termini procedimentali per ragioni di urgenza di cui all’art. 60, comma 3,
del D.Lgs. 50/2016;

DATO ATTO che il contratto, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 1, comma 3, del D.L.
95/2012, sarà sottoposto a condizione risolutiva nel caso di sopravvenuta
disponibilità di una convenzione Consip S.p.A. avente ad oggetto servizi
[o forniture] comparabili con quelli oggetto di affidamento;

VISTO l’art. 1, commi 65 e 67, della L. n. 266/2005, in virtù del quale l’Istituto è
tenuto ad acquisire il codice identificativo della gara (CIG);

TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla L. 13 agosto 2010,
n. 136 e dal D.L. 12 novembre 2010, n. 187;

PRESO ATTO che il RUP, ai sensi dell’art. 1, commi 65 e 67, della L. n. 266/2005,  ha
pertanto provveduto all’acquisizione del CIG, e che il contributo dovuto
all’A.N.AC., in base alla Deliberazione dell’A.N.AC. n. 21 dicembre 2021,
risulta  pari  a  €  30,00  per  la  stazione  appaltante  e  a  €  0,00  per  gli
operatori economici;

CONSIDERATO che gli  importi di  cui  al  presente provvedimento, pari  ad € 30,00, IVA
esente, trovano copertura nel bilancio di previsione per l’anno 2023; 

nell’osservanza  delle  disposizioni  di  cui  alla  L.  6  novembre  2012,  n.  190,  recante  «Disposizioni  per  la
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione»,

DETERMINA

per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati:

 di autorizzare, ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. 50/2016 e dell’art. 2, comma 2, del D.L. 76/2020, come
modificato dal D.L. 77/2021, convertito nella Legge n. 108/2021, l’indizione della procedura aperta
per l’affidamento del servizio bar all’interno dell’Istituto;

 di porre a base di procedura l’importo massimo di € 104.080,68 (Euro centoquattromilaottanta/68),
al netto di IVA e/o di altre imposte e contributi di legge, di cui € 0,00 per oneri di sicurezza per
l’eliminazione  dei  rischi  di  interferenza,  non  soggetti a  ribasso, ed  €  23.987,20  per  costi  per  la
manodopera;

 di assumere che, ai fini della selezione dell’offerta migliore, venga applicato il  criterio dell’offerta
economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 95, co.6 D.Lgs. n. 50/2016;



 di assumere che, in relazione alla procedura di affidamento, ai sensi dell’art. 8, comma 1, lett. c), del
D.L. 76/2020, troveranno applicazione le riduzioni dei termini procedimentali per ragioni di urgenza
di cui all’art. 60, comma 3, del D.Lgs. 50/2016;

 di approvare a tal fine la documentazione di lex specialis del bando;

 di  autorizzare  la  spesa  complessiva  €  30,00,  IVA  esente  da  imputare  sul  capitolo  A2.1
FUNZIONAMENTO AMMINISTRATIVO dell’esercizio finanziario 2023;

 di nominare il  Prof.  Domenico Guglielmo, Dirigente Scolastico del  Liceo Ginnasio “G. Berchet” di
Milano, quale Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. 50/2016;

 che il  presente provvedimento sarà pubblicato sul  sito internet dell’Istituzione Scolastica ai  sensi
della normativa sulla trasparenza.

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

F.to Prof. Domenico GUGLIELMO


	Il D.M. n. 65/2020 del Ministero dell’Ambiente della Tutela del Territorio e del Mare, recante «Criteri ambientali minimi per il servizio di ristorazione collettiva e fornitura di derrate alimentari», le cui prescrizioni sono state recepite negli atti dell’affidamento in oggetto;

